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Pierino e l’ora di religione 
Pierino ritorna a casa da scuola e la mamma gli 
chiede: "Ciao Pierino, cosa hai fatto oggi a        
scuola?". 
"Oggi a scuola abbiamo parlato di Mosè che ha 
portato il suo popolo fuori dall'Egitto per andare in 
Israele". 
"Interessante... e come è la storia?". 
E Pierino racconta: "Mosè vagava nel deserto con 
il suo popolo rifornendosi di cibo alla Coop. Giunto 
sul Mar Rosso con i suoi tecnici ha costruito un 
ponte per portare il suo popolo dall'altra parte... 
ma gli Egiziani lo inseguivano e allora con il suo 
cellulare ha chiesto aiuto a Dio che ha inviato due 
Sea-Harrier che hanno bombardato il ponte con 
tutti gli Egiziani sopra. Poi è salito 
sul Monte Sinai a comprare alla 
Feltrinelli il libro della legge in 10 
volumi". 
La mamma, perplessa, lo            
interrompe: "Ma Pierino, sei      
sicuro che la maestra ti abbia     
detto questo?". 
"Veramente no... ma se ti racconto quello che ha 
detto non mi crederesti!".  

 

Dal dottore  
“Ho in cura una paziente molto 
giovane che sta perdendo la   
memoria...cosa mi consigliate 
di fare?" 
"di farti pagare in anticipo!"   
 

Pierino e il papà  
"Papà, sai firmare ad occhi chiusi?" chiede Pierino 
al padre. 
"Certo!" risponde il padre. 
"Allora chiudi gli occhi e firma la mia pagella!"   

CALENDARIO LITURGICO 

Gennaio 

Domenica 1   - Festa di Maria Madre di Dio. 
                      - SS. Messe alle ore: 9.00 - 11.00 - 18.00 
Venerdì 6       - Epifania di Gesù. 
             - SS. Messe alle ore: 9.00 - 11.00 - 18.00 

Febbraio 

Giovedì 2  - Festa della Presentazione del Signore  
   - S. Messa alle ore 18.00 
Giovedì 9  - Primo dei 15 giovedì in preparazione alla festa 
     di Santa Rita  
Martedì 14     - Festa di S. Valentino, patrono di Terni. 
                      - S. Messa alle ore 18.00 
Mercoledì 22  - Festa della Cattedra di San Pietro  
   - S. Messa alle ore 8.30 
 

 AGENDA 
Ogni primo Giovedì Ore 16.00 - Incontro Ass.ne Famiglie di Maria. 

Domenica 15 gennaio S. Messa ore 11.00 - Consegna del Credo ai  

bambini del 2° anno del cammino di Iniziazione Cristiana. 

Sabato 21 gennaio  Incontro con le famiglie del 3° e 4° anno del                  

cammino di Iniziazione Cristiana. 

Venerdì 10 febbraio, alle ore 17.00, presso la sede della Fondazione 

Carit, (Corso Tacito n. 49 - Sala Paolo Candelori), presentazione dei 

lavori di restauro della copertura absidale della nostra chiesa,  

realizzati con il contributo della Fondazione Carit. 

“I restauri della Chiesa di San Pietro e  

il Convento degli Agostiniani” 

La vicenda storica del complesso agostiniano.  

I recenti restauri dell’organismo edilizio e dei cicli pittorici   

eseguiti con il contributo della Fondazione Carit.  

Le criticità attuali dovute agli impropri utilizzi  

del prezioso complesso.  
Sabato 25 febbraio  Incontro con tutte le famiglie del cammino di I.C.                 
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Auguri, auguri, auguri! Ci siamo ripetuti tante volte in questi giorni, all'inizio del 

nuovo anno 2017. Nessuno di noi conosce il futuro, questa è la condizione della 
creatura sulla terra e il nostro limite. Con buona pace di esper5 di oroscopi e   
venditori di almanacchi. Dio invece sı,̀ lo conosce e ce ne rende partecipi,          
an5cipando la nostra condizione futura a8raverso un a8o di fiducia verso il suo 
Figlio Gesù Cristo, che promette: “chi crede in me avrà la vita eterna”. La nostra 

ansia che tu8o vada bene o che nulla ci danneggi è legi;ma, ma anche inu5le: già il Vangelo ci ammonisce a 
vivere tranquilli e con fiducia in Dio, senza paura nemmeno dei nostri inevitabili sbagli, ma anzi con generosità 
e semplicità: “… il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua 

giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il  

domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.”(Mt 6,32-34). 
All’inizio del nuovo anno 2017 lasciamoci coinvolgere dalle indicazioni di Papa Francesco per costruire        
insieme il Regno di Dio in noi, nelle famiglie, nella società. Con la lettera apostolica “Misericordia et Misera” 
a conclusione del Giubileo straordinario della misericordia, i cristiani sono invita$ a camminare nella carità. 
Meditando il brano evangelico, Gv 8,1-11, dell’incontro tra Gesù-misericordia e la donna peccatrice-misera, il 
papa riconosce che dall’amore misericordioso che il Signore Gesù offre al peccatore non può esserci altro   
invito per l’uomo. Scrive papa Francesco: «in questo modo (Gesù) l’aiuta (la donna) a guardare al futuro con 

speranza e ad essere pronta a rimettere in moto la sua vita; d’ora in avanti, se lo vorrà, potrà “camminare 

nella carità” (cfr Ef 5,2)» E aggiunge: «Una volta che si è rivestiti della misericordia, anche se permane la    

condizione di debolezza per il peccato, essa è sovrastata dall’amore che permette di guardare oltre e vivere 

diversamente» (MM1). Rives5to della misericordia il cris5ano, se vorrà, potrà vivere un futuro nuovo, carico 
di vita e felicità. In questo possibile cammino la fa5ca non è tolta, la debolezza della condizione umana,     
conseguenza del peccato originale, non è svanita. L’uomo è nella possibilità di peccare ancora, cioè di venire 
meno alla sua vocazione e missione, oppure può camminare nella fedeltà, nella gioia e vivere l’esperienza   
della misericordia. L’uomo perdonato è libero di credere all’amore che Dio Padre gli ha usato. La scelta di 
camminare nella via della carità da parte del cristiano avviene per papa Francesco attraverso gesti concreti e 

quotidiani, secondo una visione “ar5gianale” e comunitaria dell’esercizio della 
misericordia. Per camminare nella carità, infine, papa Francesco ribadisce la 
centralità della preghiera (personale e comunitaria, attraverso la lettura della 
Bibbia e la celebrazione dei Sacramen5) nella vita del credente, per rimanere 
nella relazione con il Signore Gesù e per non perdere la gioia di riconoscere la 
sua presenza nella quo5dianità della vita.                                       

(continua a pag. 3) 

 

 

 

In preparazione alla Santa Pasqua, ogni anno, come è bella consuetudine, i parroci verranno 
nelle vostre case per incontrarvi e per benedire la vostra famiglia.  
Quest’anno le benedizioni avranno inizio l’11 febbraio. 
Ad ogni famiglia della parrocchia verrà recapitato il programma. 

IL 9 FEBBRAIO INIZIANO  

I 15 GIOVEDI’ IN ONORE DI S.RITA 

SS. MESSE ORE 8.30 e 18.00 

 

OGNI GIOVEDI’ 

ore 16.00 Adorazione Eucaristica. 
I sacerdoti sono disponibili per le  
Confessioni fino alle ore 18.00. 

 

Ogni prima Domenica del mese  

durante le SS. Messe  

vengono presentati all’altare  

gli alimenti a favore dei poveri 
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Nella nostra chiesa di San Pietro Apostolo, grazie al Vincolo Spirituale di Affinità con la       
Basilica Papale di San Pietro in Vaticano c’è l’opportunità di lucrare l’INDULGENZA             

PLENARIA, alle solite condizioni: 
recita del Credo, del Padre Nostro, una preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice, 

Comunione Eucaristica e Confessione. 

 

          (continua dalla prima pagina) 

Questo cammino di fede e di amore è inoltre puntualizzato in un altro testo 
programmatico di papa Francesco “Amoris laetitia”, “La gioia dell'amore”, sua 
seconda esortazione apostolica dopo “Evangeli Gaudium”. Continuiamo così in 
particolare a “fare strada” con le famiglie, prendendole per mano, perché     
siamo noi stessi a camminare come famiglia verso il Signore.  
Il Papa ci indica una visione positiva della bellezza e purezza dell’amore, della 
sessualità, del matrimonio e della famiglia. Dentro questa bellezza-letizia, siamo 
chiamati ad affrontare i problemi da curare e cioè la formazione di famiglie    
stabili, la disoccupazione, le migrazioni, le difficoltà dell’educazione, la piaga dell’aborto, lo sfruttamento, le 
violenze, le divisioni… A proposito, in diocesi ci sono vari “cantieri” di lavoro da far conoscere e proprio in    
questi giorni, venerdì 30 dicembre, è stato inaugurato il nuovo Centro per la famiglia “Amoris Laetitia”.      
Inoltre, sono tante le persone, non solo i sacerdoti, che possono intercettare famiglie, vicini di casa e del     
condominio, conoscenti, amici, parenti, che si trovano in certe situazioni, per invitarli, segnalare iniziative,   
ascoltare, dare indicazioni, consigli... Questa si chiama “pastorale di vicinato”. In questo contesto sentiamo 
particolare sensibilità verso coloro che chiedono di accedere alla Comunione eucaristica, divorziati risposati o 
conviventi, i quali non sono scomunicati, ma rimangono sempre cristiani, perché battezzati, figli di Dio e     
membri della Chiesa e, pur non trovandosi nella pienezza della comunione ecclesiale, partecipano però con le 
loro modalità alla vita pastorale della Chiesa. È possibile per loro il percorso di riammissione? È una novità di 
Amoris Laetitia (n. 300) che prevede l’ammissione, pur rimanendo la situazione non sacramentale. Non si    
tratta di dire: “Si può o non si può fare. Sì o no” con soluzione immediata. Solo un percorso accompagnato può 
aiutare a discernere le singole esperienze e situazioni.  
Una casa dalle fondamenta e struttura solide. La casa che ha fondamenta invisibili, quali la comunione dei 
santi, la vita spirituale e sacramentale della Chiesa, è sostenuta poi da tutti coloro che si impegnano e si       
offrono, non con le parole o con le critiche, ma con l’amore quotidiano, con la cura reciproca, la fatica e le   
speranze di ogni giorno. Nella casa ci sono anche angoli e piani dimenticati, fanno parte della casa persone   
sole, anziani, ammalati, poveri, abbandonati; ci sono le signore-donne di casa, le nonne, che esercitano il      
servizio, la carità, la mensa. 
Una casa aperta alla comunità civile e religiosa. Il matrimonio ha una dimensione pubblica, produce effetti 
ecclesiali e sociali. L’amore va inteso non solo come sentimento, ma come volontà di donazione, protetta da 
un patto intenzionalmente indissolubile (sacramento) che crea vincoli sociali. La dimensione sociale si           
manifesta quando il matrimonio, che è anche contratto, fissa reciproci diritti-doveri che vanno a beneficio sia 
della società che della coppia-famiglia: 
- la coppia-famiglia dona alla società: lavoro, generazione, educazione; 
- la società dona alla coppia-famiglia: diritti, assistenza, politiche familiari. 
Una sfida da affrontare: la famiglia non deve essere solo destinataria di iniziative, ma anche protagonista di 
pastorale, in modo che la comunità ecclesiale diventi a portata di famiglia, plasmata sul modello di famiglia. 
Con queste prospettive, abbiamo iniziato con la solennità del primo Gennaio, affidando a Maria Santissima, 
Madre di Dio e Regina della Pace le attese e le speranze del nuovo anno e, allora, BUON 2017, anno di grazia 
benedetto da Dio!           

I parroci, Don Adolfo e Don Francesco. 

 

 
Durante le ultime vacanze di Natale, i bambini della nostra parrocchia, insieme ai parroci, 
ai catechisti e a qualche genitore, si sono recati, giovedì 29 dicembre, presso la residenza 
di “Villa Vittoria”, per trascorrere un pomeriggio di festa tra canti, poesie e giochi, con gli 
anziani ospiti della struttura. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Poi, sabato 7 gennaio, in chiesa, c’è stata la recita natalizia 
dei bambini, dal titolo “Una capanna per tutti”. La natività è 
stata “raccontata” da un punto di vista insolito: quello degli 
animali che vivono nel pollaio accanto alla stalla di             
Betlemme, partendo dai giorni che precedono il lieto evento. 
Una storia che ha anche aiutato a riflettere su alcuni temi 
importanti, quali l’accoglienza, la pace e la convivenza. 
 

Domenica 15 gennaio, durante la Messa delle 11.00 c’è stato il rito della Consegna del 
Credo ai bambini del 2° anno del cammino di Iniziazione Cristiana. 

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 2017  
 

Fratelli carissimi,  la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo 
ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.  

Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore    
crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella          
domenica di Pasqua il 16 aprile. In ogni domenica, 
Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente 
questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato 
e la morte.  
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: le Ceneri, 

inizio della Quaresima, il 1° marzo;  l’Ascensione 

del Signore, il 28 maggio; la Pentecoste, il 4     
giugno; la prima domenica di Avvento, il 3 dicembre.  

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli      
defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.  
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli.  
Amen. 


